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 REGOLAMENTO REACH     
(REGOLAMENTO SDS) 

per le violazioni  
disciplina sanzionatoria 

D.Lgs.133/2009 

Il Direttore del 
Dipartimento  
di Sanità 
Pubblica è  
l’Autorità 
Competente 
per 
l’attuazione: 

D.Lgs 186/2010 

REGOLAMENTO CLP  
 
per le violazioni  
disciplina sanzionatoria 



VIGILANZA E CONTROLLO SULL’APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI 

REACH E CLP 

L’esperienza dell’Azienda USL di Modena 

 

  

Il Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP) rappresenta l’Autorità Competente 

relativamente al controllo sull’applicazione dei Regolamenti Europei delle 

Sostanze Chimiche REACH e CLP  

L’attività di vigilanza e controllo ai fini della tutela della salute dai rischi per la 

popolazione derivanti dall’utilizzo di sostanze chimiche, miscele ed articoli 

(REACH-CLP) nell’AUSL di Modena viene effettuata attualmente da parte di 

un Nucleo Ispettivo composto da personale (chimici, medici, ingegneri, tecnici 

della prevenzione) appartenente ai Servizi SIP e SPSAL.  



VIGILANZA E CONTROLLO SULL’APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI 

REACH E CLP 

L’esperienza dell’Azienda USL di Modena 

  

Questo nucleo ha il mandato di procedere  ad ispezioni nel territorio della 

provincia di Modena presso luoghi di produzione, di importazione e di 

distribuzione, compresi i depositi nei luoghi di lavoro, di commercio e di 

vendita, delle sostanze tal quali, o presenti in miscele o in articoli, e di miscele, 

pericolose o non pericolose, di sostanze chimiche.  

Gli operatori possono richiedere dati, informazioni e documenti e, ove 

necessario, prelevare campioni da sottoporre ad attività di controllo analitico e 

valutazione di pericolosità in collaborazione con l’Agenzia Regionale per la 

Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia della Regione Emilia-Romagna, nel 

rispetto di quanto stabilito dalla  DGR 356/2010.  



Gli obiettivi del controllo sono: 

 verifica della conformità con gli obblighi di autorizzazione; 

 verifica degli obblighi di restrizione; 

 verifica degli obblighi di pre-registrazione e registrazione delle sostanze in quanto tali o in 

quanto contenute in miscele (Titolo II Reg REACH); 

 verifica della comunicazione all’interno della catena di approvvigionamento (Titolo IV Reg. 

REACH); 

 verifica della conformità delle (e)SDS (Allegato II al Reg. REACH, come modificato dal Reg. 

N.830/2015; 

 verifica dell’obbligo di redigere la relazione sulla sicurezza chimica e dell’obbligo di applicare e 

raccomandare misure di gestione dei rischi (Titolo II e Titolo V Reg. REACH); 

 verifica degli obblighi generali di classificazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e 

delle miscele (Reg. CLP); 

 verifica degli obblighi di notifica della classificazione all’ECHA (art.40 Reg. CLP); 

 verifica degli obblighi di notifica all’Archivio Preparati Pericolosi (art.45 Reg.CLP); 

 verifica della conformità con gli obblighi di conservazione delle informazioni (art.36 Reg. 

REACH e art.49 Reg. CLP). 

  



      L’attività di vigilanza e controllo ai fini della tutela della salute dai rischi per la 

popolazione derivanti dall’utilizzo di sostanze chimiche, miscele ed articoli 

(REACH-CLP) nell’ AUSL di Modena viene effettuata da parte di un Nucleo 

Ispettivo attualmente composto da personale appartenente ai Servizi SIP e 

SPSAL: 

•  Dr.Celsino Govoni, Dirigente Chimico del Servizio di Prevenzione e Sicurezza 

Ambienti di Lavoro, Coordinatore delle attività inerenti il rischio chimico negli 

ambienti di vita e di lavoro”; 

• Dr.ssa Silvia Grandi, Dirigente Medico del Servizio di Igiene Pubblica – ITAC; 

• Ing.Silvia Goldoni, Dirigente Ingegnere del Servizio di Prevenzione e Sicurezza 

Ambienti di Lavoro;  

• Dr.Raffaella Ricci, Tecnico della Prevenzione del Servizio di Prevenzione e 

Sicurezza Ambienti di Lavoro  

• Dr.Alessandro Amidei, Tecnico della Prevenzione del Servizio di Igiene 

Pubblica– ITAC. 

  

 



NON SOLO VIGILANZA E CONTROLLO   

  

Al fine di promuovere la corretta applicazione dei Regolamenti 

europei REACH e CLP, oltre alla azione di vigilanza e controllo 

l’Azienda USL svolge una articolata attività di informazione, 

formazione e assistenza a imprese, lavoratori, cittadini e 

istituzioni. 

 





Obiettivo Azioni Indicatori Risultati minimi attesi 

Tutela della salute dei lavoratori e dei consumatori 

attraverso l’applicazione dei Regolamenti REACH 

e CLP 

Sopralluoghi ispettivi nei luoghi di produzione, 

importazione, detenzione, commercio, vendita ed 

impiego di sostanze e miscele. 

  

n. imprese controllate 11 

Controlli sulla completezza, coerenza e correttezza 

delle informazioni contenute in etichettature o 

schede di dati di sicurezza. 

n. SDS controllate 10 

Campionamenti e controlli analitici di sostanze e 

miscele pericolose per la salute, per la sicurezza 

dell'uomo e per l'ambiente. 

  

n. campionamenti 6 

Corsi d’aggiornamento per operatori dei Servizi del 

DSP 

  

n. corsi effettuati 2 

Iniziative di informazione, formazione ed 

aggiornamento per responsabili e consulenti 

aziendali (RSPP, ASPP, medici competenti, 

ecc…). 

  

n. iniziative formative 

realizzate 
2 

Gestione dello Sportello Informativo REACH e CLP 

e risposta ai quesiti che l’utenza e le imprese 

indirizzano allo Sportello Informativo Telematico 

REACH-CLP di UNIONCAMERE regionale (EEN). 

n. risposte espresse / n. 

quesiti pervenuti x100 
100% 

PROGRAMMA DI LAVORO 2017 

. 





Grazie per l’attenzione! 


